
Gli occhi del Sud
sullo solidorielà
di José Souzo Mortins
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,trentomilo schioviche sicomperono e sivendono dietro uno ricevuto'

Sto svolgendo do tempo uno ricerco su questo compro-vendito.di uomini come fozo lovoro,

tt g{osibê uno societô in cui dlobolicomente si combinono fottori di modernilÔ e componenti

*triré 
" 

ne1o quole lo modem'r1'ô sifondo sulto schiovitü. Allo televisione brosiliono posiomo

vedere h miserirr o colori, E'questo ilquodro dello $ido che il Brosile cioffre; trod[ionolmente

f" *ifr-ppo àconomico è stoto pensoto in terminidi progreso, dievoluzione sociole ollo luce

delle trodhioni politiche dello close operoio.

GipèS æu"riO"U'nmerico Lotino è ormoi motto chioro che lo trosforrnozione sociole non

àwiene in que$o prospetto, tipicomente europeo che sirifô in uffimo onolisiollo Rivoluzione

'^' Froncese e olmodello illuministo delprogreso illimitoto,

fn p,nofti poes dell'Americo Lotino questo concetto di sviluppo non § occefro piÛ. Corne

àenrore icentocinquonto popoli e'progreso? Lo trod['rone positivisto ne vuole..fore degli

ân"r. uguoli o noi, to troàAi,cne moxislo dei lovorotori solorioti che, come toli, posono

finolmente comprendere le leggidello storio'

Forlunotomente queste popolùioni non si occupono di toli teorie, si interesono del loro

destino e delh créozione dello bro proprio umonitÔ che oncoro non esbte,

ôiêito prospettivo è fondomeniole per pensore in un oltro modo lo sdidorietÔ.

I per sfuggire ollo troppolo cætituito doll'impos['rone dello nostro prospettivq di solid.o.rietÔ è

I 
"à"ô"Ëilo-reCuoeràr'e 

lo concezione di destino che questi popoli honno sio che sitrottl di

I ;;;i,;rüiiÀàideÀe sio cnË siTicjtti oi coniodinipoverisuboccupotidelb periferie delle grondi 
,

l5'[ia..iâôüfu;;àièJi'o*po,totorièditipoàuropeo:siornopertontopiÛportotioporlore

' É'à;;;i'Tià"0Ë.oi"Ào"mentole:àoooionro imporore.con loro' '-, l

E,;Àû; ôfie'obbiomo onche delle cose do insegnore loro; non micolloco tro cokro che .,,',:

ô.nsàno ône trtto quello che focciomo noisb inutile,

Nelo trod[ione eu,à'pào siè sviluppoto uü-".ttà àôncezione dellluniversolitÔ dell'umqnitÔ

;Ë; illtr irnportcnte. ll prcblemà vero è situore !lporticolore nell'trniversole. Noi obbriomo

lo grcnCe ricchezo delo àostro unMersolitô. mo onche lo povertù delnostro porticolorbrno'
possionro e dobbhmo imporore'motto oscoTtondo le nostre vittime. '

Ou;À|j porlo di qrésti à'ræmenti mi vengono in rnente i mhsionori e devo dire che oggi non

esistono 
'so6 

mSibnori reÏgicsi, mo oncÉe politicl, Questi misbnori non sono ottenti olh

ààrlcoforitO di questi æpôti: esi credon,c che gli oltri non sopplono nulh e che occono






